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II DOMENICA DI PASQUA 

della Divina Misericordia 
P.d.D.: At 4,8-24a /Sal 117 (118)/Col 2,8-15; Gv 20,19-31 

Liturgia delle Ore: II settimana  

 AGENDA  

Martedì  13 aprile 
17.00 On line Catechesi IC4 1° gr.  
17.30 On line Catechesi IC4 2° gr.  
21.00 On line Consiglio Pastorale cittadino 

Mercoledì 14 aprile 

17.00 On line Catechesi IC2 1° gr.  

17.30 On line Catechesi IC2 2° gr.  

Giovedì  15 aprile 
17.00 On line Catechesi IC 3 1° gr. 
17.30 On line Catechesi IC 3 2° gr. 
18.30 In chiesa Messa per i defunti del  
 mese di Marzo 

Venerdì 16 aprile 
20.30 In Chiesa e in streaming Adorazione eu-
 caristica 

Domenica 18 aprile 
15.00 In chiesa Confessioni IC3 
15.30 On line    Catechesi IC1 
 

INTENZIONI Ss. MESSE 
PREGHIAMO PER …. 

LUNEDÌ 12 APRILE 8.30   

MARTEDÌ  13 APRILE 8.30   

MERCOLEDÌ  14 APRILE 8.30   

GIOVEDÌ 15 APRILE 
 

18.30  Defunti mese di marzo 
             Suor Lentini Anna 

VENERDÌ  16 APRILE 8.30   

SABATO 17 APRILE 18.30   

DOMENICA  18 APRILE  9.00   Siro Somasca 
             De Marche Antonino 
11.00   
17.30   

IBAN Parrocchia Santi Pietro e Paolo - Desio  

IT67 R034 4033 1000 0000 0239 600  

SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE 

Sabato ore 17.00 – 18.00  

Quelle donne e quegli uomini con i gilet fluorescenti 

E’ da quasi  un anno che all’ingresso della nostra Chiesa sono presenti i volontari 
che accolgono i fedeli all’arrivo per la S. Messa: una trentina di persone - ragazzi e 
adulti - che hanno dato la loro disponibilità a svolgere questo servizio: chiedono a 
chi si accinge ad entrare in chiesa di igienizzare le mani, misurano la temperatura, 
indicano alle persone dove sedersi e, qualche volta, devono dire: “Mi spiace la 
Chiesa è piena”. Alcuni  giovani sono invece dedicati alla trasmissione in strea-
ming della messa domenicale.  
I volontari sono sempre i primi ad arrivare, per 
sistemare i dispenser del gel o la cassetta delle 
offerte. Molte volte è capitato che, durante le 
celebrazioni, dovessero avvicinarsi ai fedeli per 
chiedere di indossare correttamente la mascheri-
na. Al termine della messa sono gli ultimi ad an-
dare via perché, dopo aver coordinato l’uscita dei 
fedeli, devono fermarsi a pulire ogni  posto 
(utilizzato o no), gettare via i foglietti dimenticati 
sulle panche (perché potrebbero essere veicolo di 
contagio), riportare le cassette delle offerte in sacrestia (spesso quasi vuote), spe-
gnere lo streaming…  
Il loro impegno non si ferma alla S. Messa: ci sono quelli che il giovedì sera si 
trovano per pulire, il sabato per addobbare l’altare, sistemare i fiori, etc.  I volontari 
svolgono questo prezioso servizio  affinché le funzioni religiose possano svolgersi 
in sicurezza (anche se si è in ‘zona rossa’). È un servizio pesante, ma indispensabi-
le, senza il quale la S. Messa non  potrebbe svolgersi  regolarmente. 
In questi mesi più di uno di loro si è ammalato (anche di COVID ma non solo), ha 
vissuto uno o più periodi di quarantena… C’è chi ha sopperito alle assenze degli 
altri anche per 3 messe al giorno! E che dire di 4-5 diversamente giovani, che da 
mesi garantiscono il corretto svolgimento  delle S. Messe dei giorni feriali! Sempre 
gli stessi 4-5…  
Questo è quello che, più o meno, si vede. Ma c’è qualcosa che dietro la mascherina, 
non si riesce a vedere… la gioia dei volontari a svolgere questo servizio per la Co-
munità. Non sempre traspare  il loro sorriso e la loro gioia  nell’accogliere chi arri-
va, così come la loro tristezza nel dover dire: “Mi spiace la Chiesa è piena”; o 
dell’imbarazzo nell’avvicinare a qualcuno dei presenti per dirgli: “Scusa se ti di-
sturbo mentre sei in preghiera, ma non ti sei accorto che hai la mascherina messa 
male…”.  
Spesso le mascherine impediscono di sentirle quelle parole, figuriamoci il tono di 
voce. Tutti noi dovremmo imparare a guardare tre centimetri sopra la mascherina, 
perché spesso quello che non si può vedere sulle labbra - o sentire con le orecchie - 
si può leggere dagli occhi di una persona.   
La prossima volta che andiamo a Messa ricordiamoci di guardare negli occhi la 
persona con il gilet fluorescente che ci accoglie per scoprire lo sguardo di una per-
sona contenta di offrire un  indispensabile e prezioso  servizio alla Comunità 
nell’attesa  che lo scambio della pace torni finalmente ad essere una bella e vigoro-
sa stretta di mano... e che tutte le restrizioni che stiamo vivendo siano presto solo 
un brutto ricordo. 
                                                                                                 I volontari 

La Comunità affida nella preghiera i defunti del mese di  Marzo: Rosina Pernici, Brescil-
la  Veronese, Pietro Carraretto, Anna Zappa, Rocca Trebiani, Ivonne Lancellotti,  Anto-
nio Noli, Giovanni Moscatelli, Sandra Carati, Luigi Cerliani, Luigina Arienti e li ricorderà 

giovedì 15 nella S. Messa delle18.30  


